ALLEGATO 2b




Ministero delle infrastrutture e dei trasporti

Ufficio Motorizzazione Civile/Sezione di
_______________________________________

Il/La sottoscritto/a________________________________________________________________
sotto la propria responsabilità, ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000 e consapevole della decadenza dai benefici, in caso di dichiarazioni mendaci, falsità in atti, uso o esibizione di atti falsi o contenenti dati non rispondenti alla verità, prevista dall’articolo 75 e delle sanzioni penali previste dall’articolo 76 del medesimo D.P.R.

nato/a a ____________________________________________________________Prov.________

il __________ residente in _____________________________________________Prov.________

indirizzo ___________________________________________________________CAP ________

codice fiscale ____________________________________________________________________

nella qualità di ___________________________________________________________________
dell’impresa _____________________________________________________________________

con sede in ______________________________________________________cap _____________

indirizzo ________________________________________________________________________

CF / Partita IVA _______________________________
DICHIARA
ai fini della dimostrazione del requisito dell’onorabilità previsto dall’articolo 6 del regolamento (CE) n. 1071/2009 e dall’articolo e del Decreto del Capo del Dipartimento per i trasporti, la navigazione ed i sistemi informativi e statistici del 25 novembre 2011, consapevole, inoltre, di quanto previsto dall’articolo 5, commi 3 e 4 del Decreto legislativo n. 395/2000, e precisamente che:
· la condanna a pena detentiva si considera tale anche se risulta comminata una sanzione sostitutiva della pena detentiva medesima;

· si considera condanna anche l’applicazione della pena su richiesta delle parti ai sensi dell’articolo 444 del Codice di procedura penale;

· le condanne devono essere dichiarate anche nel caso di concessione del beneficio della non menzione della condanna nel certificato del casellario giudiziale a norma dell’articolo 175 del Codice penale.
1.
di essere:

· in possesso della cittadinanza di uno stato appartenente all’unione europea

(OVVERO, SE CITTADINO DI UNO STATO NON APPARTENENTE ALL’UNIONE EUROPEA)

· regolarmente soggiornante in Italia ai sensi delle disposizioni vigenti in materia di immigrazione, con titolo di soggiorno (permesso/carta di soggiorno) rilasciato dalla questura di ___________________________ n.____________________ in data ___/___/______ con scadenza ___/___/_____
2.
di essere stato dichiarato delinquente abituale, professionale o per tendenza, oppure di essere sottoposto a misure di sicurezza personali o a misure di prevenzione di cui al Decreto legislativo n. 159/2011 (Codice antimafia)
· NO
· SI
3.
di essere sottoposto, con sentenza definitiva, ad una delle pene accessorie previste dall’articolo 19, comma 1, numeri 2 e 4 del Codice penale

· NO

· SI
4.
di aver riportato, con sentenza definitiva, una o più condanne, per reato non colposo, a pena detentiva, complessivamente superiore a due anni e sei mesi
· NO

· SI
5.
di aver riportato, con sentenza definitiva, una condanna a pena detentiva per uno dei delitti di cui al capo I del titolo II o ai capi II e III del titolo VII del libro secondo del Codice penale o per uno dei delitti di cui agli articoli 416, 416-bis, 513-bis, 589, comma 2, 624, 628, 629, 630, 640, 641, 644, 648, 648-bis e 648-ter del Codice penale; per uno dei delitti di cui all’articolo 3 della legge 20 febbraio 1958, n. 75; per uno dei delitti di cui alla legge 2 ottobre 1967, n. 895; per uno dei delitti di cui agli articoli 73, comma 1, e 74 del D.P.R. 9 ottobre 1990, n. 309; per il delitto di cui all’articolo 189, comma 6 e 7, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, per uno dei delitti di cui all’articolo 12 del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286;
· NO

· SI
6.
di aver riportato, per fatti commessi nell’esercizio delle attività di autotrasporto, con sentenza definitiva, una condanna per il delitto di cui all’articolo 282 del D.P.R. 23 gennaio 1973, n. 43; per il delitto di cui all’articolo 18, comma 3 della legge 18 aprile 1975, n. 110; per la contravvenzione di cui all’articolo 186, comma 2, anche in combinato disposto con l’articolo 187, comma 4, del decreto legislativo 285/1992;

· NO

· SI
7.
di aver subito, per fatti commessi nell’esercizio delle attività di autotrasporto, l’applicazione, in via definitiva, della sanzione amministrativa di cui all’articolo 26 della legge 298/1974 o di qualunque sanzione amministrativa per l’esercizio abusivo della professione ovvero per cinque volte nel corso dell’ultimo quinquennio, cumulativamente, di aver subito la sanzione amministrativa accessoria della sospensione della patente di guida o è stato effettuato nei suoi confronti l’accertamento di cui all’articolo 167, comma 10 del decreto legislativo 285/1992;

· NO

· SI
8.
di aver subito, per fatti commessi nell’esercizio delle attività di autotrasporto, in qualità di datore di lavoro, condanna penale definitiva per fatti che costituiscono violazione degli obblighi sussistenti in materia previdenziale ed assistenziale;
· NO

· SI
9.
di essere stato/a dichiarato/a fallito/a, salvo che sia intervenuta riabilitazione a norma degli articoli 142 e seguenti del Regio Decreto 16 marzo 1942, n. 267;
· NO

· SI
10.
di essere in possesso del requisito dell’onorabilità per non aver violato neanche gli articoli 589, comma 2, del Codice penale, 189, commi 6 e 7, 186, comma 2, 187, comma 4, del decreto legislativo n. 285/1992 o per non aver violato quanto previsto al comma 2, lettera f), del Decreto legislativo n. 395/2000, in qualità di lavoratore dipendente, nell’esercizio della propria attività, qualora il fatto che ha dato luogo alla violazione sia riconducibile a istruzioni o disposizioni impartite o ad omessa vigilanza con riferimento a più precedenti violazioni (solo per il gestore dei trasporti);
· NO

· SI
11.
di essere in possesso del requisito dell’onorabilità per non essere stato dichiarato inidoneo, con decisione di un’Autorità competente di uno Stato membro dell’Unione europea, ai sensi dell’articolo 10, paragrafo 1, lettera c) e dell’articolo 14 del regolamento (CE) n. 1071/2009 (solo per il gestore dei trasporti).
· NO

· SI
12.
con riferimento a quanto indicato al punto 9, di essere stato riabilitato con sentenza del ____________ n. _______________
13.
con riferimento a quanto indicato al punto 2, che le misure di sicurezza o di prevenzione applicate sono cessate al ____________ 
14.
con riferimento a quanto indicato ai punti 7 e 8, che il provvedimento con cui è stata comminata la sanzione è datato ____________ data dalla quale vanno computati i 6 (sei) mesi necessari per riacquistare l’onorabilità
Data _____________________________ 

  Firma*________________________________

(*) Datare e firmare tutte le pagine che compongono la dichiarazione

